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l (,LAQSICI DELLA CHITARRA

GIULIANI

La gubbhcaz;one nel presente numers, deila:
'n*eremnle « Sonata » a.3 tempitdi M. Gialiani
HOp- T @_i Js)a i offre’.oggi grata occasiane
ser mmx‘dare q ,r':_gh epnsodn pilt sucmfh.atwn_;
dexla migzgw M"“W;optwa di"questo grande mae-
‘stro> detlarCh 1agcm produzxone musicale,
'pux aliagglg tatis _‘:un secoIoermalle tuttavua‘

- ;_ehte ai, quello che fu la sua arte
';gemo*erwore: RN CR

Anchgt.mu:o Giialiani;, céme il degno suo
-2mulo} f“emdjngmdo ‘Sor, fu ‘un auto-didatta: L A RIERN
deve al-fgscing. che il'suo istrumento gli haj . . oy
S{PHTO ntfcndere se, netla duttilita del suo in- o
gegne nwg,;ca}e e nella pa§s10ne che losospin-
‘geva Verso fe: lgnotate vie .dell’arte,) ha. potuto, \
apportare : allq tecnica della. chitarra tanti e pur L'mummummnmnmm f.
importanti - perfezmuamcnh, quah ‘si. possono
riscontrare’ nelle numerose sue-opere, alle qualu
tutti ghi studnos: del, nobnle istrumento- won'y’
pctranna 2 meno di tr;butare l’omagglo ed 11 '
‘culto che esse si meritano. . * ‘

Puxtroppo graq ‘parte delle opele di Gluham ',‘
.(cnca 300) san\landate dlsperse “nel’ volgerq
: dcgh anm. falvolta per.’la deplorevole noneu-
a degli edlton stessi. Fra’ le superstm -sueg
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Yanz
opere, pi-lar gamente conoscitite sono: Yo

a) il Metode_di CIu/arrd* (Opera l)uedito,
dalle-Case. Rxcord; €. F’etersL diviso in._4 \par s
4i stile affatto ,elememtare, nella prefaztone “del
auale lAutore dice che tall ‘studi sonq. il: rlsulv va "g 3
1ato’ cteile sug Iaticbe <. constau{tg dall’esps ,ma,mtno ~di tw
rienzd e dalla’pratica»;.b) 1 6, Preludi (Op..83)
‘bemasum‘e moltownteressanu, spec:e per® gh .;
uvﬂuppx al! glpoco delle varie .posizioni. deﬂa i
mano snmstra ® deﬂe modulazxom, meravnghose
pér., ncchezza arnnqnxcq,) c) i 32, pxccolr studi’
dell’op. 30 «:Les, Pa fons » ‘della quale il chis}
tarrista pub”d;:sumerne ’tmportanza rltgggendo
e suo“nmdo a deliziosa pagma pubbhcata ne:
* n Plettro » N A dello SCOrso - anno 4/4;»
N 5 dell’opera -citata;"-d)
jecchitarre e le due & Grosse
\@*chatarra Op 25 e 85;
P 61,,L6Rondo Op 14
gom‘VJanazxom» R : collaborazsone
I 780 Maurd ‘Gmham Dopo aver p
3 zna :l vnolmd, che compostztonl.
comple-
queSto lstruxqento
=amtudm1, tantocher

'g‘randt

msﬁ: . " Hummel
Haydn, g1 quah,
stro ar'nsta, vin

-:Come mseanante,
-duca “d’Austria, un Prmcnpe
il (Conte Glorgio di Waljtem, PO

la; ndsta!gla del‘t
'a_Roma, nel. *1821,
Jusmghlero Gmlmm

7a . msegmmte, ne - dwenne m pochl
“uno “§traordinario . suonatore: con -ana | invece
teenica™ tutta propria «che - am;lb pon sempre pm!sl trovd al: cospetio- di pochl ma entusiasﬂ el

raffinando € perfcznonando.\ L ik .,f}"”
A vent’am;l contava gia al' ‘suo: attivo nume- .
rosx successn, couseguitn nella sua Bologna che
lo considerd subito come uno’ " dei pill gran
chitarristi dell’epaca. Furono questi
che lo indussero ad, abbracc:are la'carriera
concertlsta. Infatti spmtovn da’ amici. e da am~
miraton, Gmliam si recoa Parigi- dove in- breveJ eﬂb?s
si‘fece notare ed_apprezzare anche. come com-*  N€
positore; tantg che Peditore. Ri¢hault, perprim
pubbhcb la susd. Op 8.3 Rondb per Chitarra;
stnlta dal G xiham quando aveva 18 anni.

1- - Dopo alcum anni di
da. varie vicende (m “quel ; tempo, splendeva al
~Parlgl I'arte’del CaruHli),
" .reco ‘a. Vlcnua dove!:dimord
tijna. lnfaltl, »dumme la.sua lunga permanenza,
: mquesfa grande citta |

-acqulstb 'subito, coi
sollda noloneta,
alit appassmnatl

i
ha

5, 'h’l ‘Vienna’ stessa Gi
~musmstl ivi 1es1

Tong. al -mxc;zxa cord\ale. T
Moscheles, :Diabelli’
‘meravigliati de,ll’ablllti €l np-

cendo

loro volta. vollero de
chltarra, al punto. da;
vere, : sgome. il Di:
pure musica, per:

cOo!

abe}li in modo.
detto lstrhmenio, talvolia in
lo stesso | Giuliani.
bbllcato a Vienna circa cento
dl genere dwerso, Giuliani sente
a Patria e, ntomato in ltalia,
wda an. concer‘to €on esito.

» ~.'€ i‘.
 dei successx [Jlll lieti della sua carriera, ancﬁe sg, !
delle folle che 10 acclamavano all'estero,* s

lconvmti ammiratori. Sl
. Quindjnel 1821, scritturato, nprese Ia vlﬂ fper K%
|l Estero. In "Olanda prima, poi In Germmaia‘ ;
diie- _poi anche'in Russia, ovunque il nostro cors mag
i “certista trovd. successi che diedero alla chmmm e
del , grande rinomanzd e diffusione. = Cane
Specialmente a Pietroburgo ebbe accogllen‘ze;,f !
lastlche, tanto che vi rimase per alcuni, awm \-f-ir
Nel, 1830 si recd anche in Inghilterra, ed a° A
o, Londra i incontrd con. l'unico suo rivale, m R
-arte, con Ferdinando: Sor. Pure in qiigsta: cap : ,ﬁﬂ
- tale, Gumam 1rovd fervidi ammiratori delim.sam
-arte, e'per. onorarlo questi fondarono anche i, ¥ 3,
“periodico musicale dal titolo « The Giulianied »*’
(La Giulianeidé) che ha avuto perd vita assai ,,,
reve. Un critico inglese cosi seriveva delle % .
"“"'“""""““"“""“"esecuzlom chntarrlstlche del Qiuliani: < Egﬂl' ,,‘:‘
'm|||m||||||||||||||||mq|l(ll Gmli’am‘ vocahzzava l suoi «- ‘Adagio » NB ‘w ¥
o lmodo lmmmagmabnle per chi non lo aveva’np\m7<
“““““"""“““““““"'udlto. 'La ‘sua melodia nei movimenti «lepti’> ;x'rvf
- ~pnon era come il breve ed inevitabile staccato, ' .
R . .del pnano, che richiede profusione di armonia ¥
& R nper coprire la. manchevole - durata delle noteo
' ' . imn era invece rivestita di un carattere non soﬂo NES

e

SUCCCSS

vita_pafigina, aljernata jsesienuto penetrante, ma tanto intenso e pa-; -
tetico da far risaltare fuite. le carattenstﬁche b

bellezze dell’istrumentc. In una arola, e lifa-" " s»
4 =

/ i
N 'h'.

nel 1807 Giuliani - si

a lungo e con for-1 ceva. cantare la chitarra s.

‘Da Londra, dopo qualche tempo, " Giuliani -
Giuliani si i ha fatto ritorno- in Austria, ed a Vienna“ rimase, .

suoi acclamiati ‘concerti, | pare, pochi ‘anni ancora, sino alla sua. morfe)i
divenendo anche il be-/  Qualche, scrittore tedesco, (il Mendel! igno-
dell’arte. rando forse le alternative .delle peregrinazioni.
avuto per -allievi’ I'Arci- ; del Giuliani per il mondo, jo dichiara mosto, '\‘
degli ﬂOllemollern nel 18201~ Auche una Casa Editrice tedescal, ok
-y in um recente suo Catalogo, pubblicando fa -
uliani: «coiobbe i pm i fotografia del. Giuliani, segna la sua morte:
dentx che gli: aCCOI‘da"come avvenuta nel 1830. Anche questa data si ..
ta questl furono i Pla'|pub consnderare eriata, - dal momento che ﬂ
‘e~ anche! Giuliani, come abbiamo ‘dianzi rncordato, fu'a
;Londra nel 1833. Puo darsi perd che codesti
le solite. prevenzioni, alla ! ricercatori siano cadutt in equivoco per effeito
d:carsx allo &uduo dellaldl -omonimia,_ ‘essendo risultato, come si acceﬂﬁ.' -
mdursn in seguito a’ scrl-'da fonte inglese, che in'quel tempo risiedevano .
part\colare, S5t | in Vienna altri chitarristi con lo stesso cognome /
‘di Giuliani - :Michele e Giovanni Francesco’ ;
. I'Giuliani, entrambl chuiarnsh) .
i Per tanto, si pud concludere che lepoca-
gde]la‘ morte del grande- chitarrista italiano, noa ¢
{si possa ricercare’ che dopo 1'anno 1834, dal»ﬁ-;'

I'epoca‘cioé in cui‘lo stesso ha fafto il suo

ha consudera@ questo, uno ntomo a Vlenna A. VIZZARL
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“Per ohi studia la Chitarra 3, trendomt alvuso bl paprelaie

* mano destra e della mano sinistra pel solista,
!

- suono, e Valtro’ di illustrare la necessita.,

T 3 izi < )1 t . o . . .
- dano: 1) la posizione della mano; 2) T'uso de! 'ispecidl modo sui bassi. .

. gall’inizio, si abitui a mantenerla in direzione:

‘+ curvatura massima della cassa e giri la mano:

N tendenza nagurale che ha.la mano di “mante-
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: delle unghie della mano destra, richiamo. sen-’
, , Zaltro ilicortese lettore-su quanta il mio caris-
S e . “"Isimo callega Prof. Aldo Ferrari -ha gia: larga=|
La_posizione della mente seriftoiin meriio nel N..I da\ Pletiro

mano destra. - dello ‘scorso -anrio-(1926); ‘e data” timportanza
L'importanza che hanno le posizioni della dell'argomento, mi pemietto_ﬁgg‘lungere.‘*'Qua'[-'
' ' ] : che mia ‘considerazione. * s SRR
' di chitarra, mi induce a trattare separatamente E impossibile stabilire @ ;_(rio)-zf‘se\ si debba
¢ diffusamente i due argomenti, I'uno avente o re con Punghia o col polpastrello, doven-
per iscopo -di indirizzare la mano destra a dngS} distinguere, a seconda -dei casi, se coi-
ottenere dalle corde la migliore tiualltix di | venga; meglio l'usG dell'una o dell'altro.” Cosi,

PR SO ——

V.

che la mano sinistra sia disposta in mo do,ziqo con l'unghia, se. essa 1i‘on_ ha.quanto: oc-
da poter praticare ~.senza eccessivo . sforzo, ! f,?;:‘e“: che- il suono riesca -pieno, -dolce ‘€
S8 M . P ~ . . y -1 . ", . . - . .\
g::a!amesn ‘;:PSLzume Comincio della mano de- Le unghie deboli, fragili, disuguali o ruvide,

a,kp e il o potuto constatare che general-| non, procureraniio mai’ up buon timbro, lad-
mente si da a questa meno importanza di dove da quelle molto .resistenti: si -ottengono

' quanto meriti, come se il tocco delle corde fosse! vantaggi inuegabili, specialmente -se - si ha

rcosd p(efssoche trascurabile. Voglio invece af-Ucura di mantenerle ben levigate, ovali ¢'lunghe
fermare il contrario: che cioe poche note ca-:appena’ quel tanto che sopravvanzi di ‘poco "l

~ -vale con nitidezza e dolce qualita di timbro, | polpastrello. E ovvio che con le unghie si ha
' .valgono assai pin di tanti acrobatismi,_solita- | maggiore Sicurezza e nitidezza, nelle; scale, nei

“mente di scarso effeuto.- ! ; . o e :

. .. rassagei veloci e nel. trem -

Quante volte accade che buoni chitar- "‘{':ro gfx forte, a cbnldizli:f)(l:?".':fgl‘ :l?eu:b::i
risti cavino dall’istrumento. suoni ‘sgradevoli, P e "5Pe R
. A usino corde di acciaio, nel qual ‘caso P'unghia

appunto per la cattiva posiziane della mano. N T

destra, mentre rivelano scioltezza nel 0‘iuo~o‘“°n pud essere tollerata. Innumerevoli-sono 1
: QIUOL0 - wLitarristi che si servono dell’unghia’e la stessa

della sinistra! ecessaria pertanio che’ i . . :
. chitarrista pon f n:la *i;r cur:: alla ma:oe ded _Scuola di Barcellona ne consiglia 1'uso.. Non-
' pong gelor; “dimeno, vi & anche una buona schiera di valo-!

sira per ottenere il meglio ossibile, non sOlO; _ . _yiio st . VRN .
ﬂ; h:mmit' ma s e‘ci llme'l)'ltes. ::‘ ! u:llilté ° d(f:;roﬂ «chitarristi che si sono serviti e si servono
' q A p 9 . upicamante del polpastrello, il quale, se non

suoni nendo seuli le seguenti- mne o . . . .
parro q MEN3E. s i dolcezza di suono -anche nei(,\fortissimi, in

po Ipastrello_ e delle unghie; 34l n'xo_do d'§ Alguni usano anche l‘il_nghiq del p'ollic‘e. Cio

oftenere varietd di timbri. , v e e S5 ,
10 - Per quanto riguarda fa posizione della:non e consigliabile, perché sulle corde basse
_mano, & indispensabile che il suonatore, fino , essa produce suoni sgradevoli, @ causa della

. | posizione del dito che - qbbliga l'unghia ad

_perpendicolare alle’ corde, e, precisamiente ap- ' agire in senso_obliquo. Neppure & .consiglia-
poggi PPavambraccio destro sulla sommitd della ; bile Puso’di un anello di celluloidé o metallo,:
- B i

un poco a destra, si da disporla - ad anigolo !
retto con le corde, di mado che le dita, cadendo | 'unghia naturale. .
a piombo su di ‘esse, le tocchino in senso di-j
ritto, senza curvarsi per afferrarle. General- |

-, ment¢ avviene invece che i Pri“dnia"tio per lafm.uuumunmu|uunuuuuummn..umunllmuuunummummuum

~ :

* persi nella stessa direzione’ de} braccio, obbli-
‘gano le dita a toccare le; corde n senso obli-
quo, determinando cosi un Suono ipcerta ey o o o Cotiene
ggradcvole. E necessario quindi chelo swudioso Questo numero contiene :
. del postro istrumento si sforzi, per un po’ dil

" tempo, a mantenere il polso_girato a destra, |
come ho gia detto, anche se cid pud costare | Ron
pn po’ di fatica. .Occ,or"re. altresi che la mano

"HAYDN

do alrUngherese (©p. 1.8 - N. 1);

e e @ = =N

che qualche chitarrista suole portare sul pol-*
ice della destra, quasi a sostituire ‘meglio _un periodo (quellp attuale) ¢l

gtéggio, non -ne giustifica 1'uso; kutt"z‘ll pilt puo!

Redattore: M.° Cav. Amedeo AMADEI! \ikhanno tuttavia i

\ Rid. per Mandolino e Chitarra del M.° Amadei- | scartata, anc
| : R ' : .. ‘ha che risorse. modeste, .

da- attutire e dyre

gran parte dalla

|dita toccang |le’ corde.’

del ponticello.

svariati. effetti. e
" (continnal . !

dei signori Di(e!rori

! dblinistico anche

. memente, Da un_beato. perioda

< «‘E badi che sono,

.~ ;come Ella sa, allo sviluppo
i 1l-fatto che esso. pud arrecare .qualché van-: QTrovo molto giuste f-ilJ f

} gervazioni contenute

L3

f{n lot'e 19, si.adoperi..con

il timbro di pna’"gor
punto dove’ viene ‘toccata,” cosl;
ki voglia un suono forte e prillante,,
| ad esempio, non .sarh mai consigliabile, il ~|)iz-\armouioso.l'si dovra’ spostare ila mang dal pop- ;;

oc- | ticello fin 'sopra’ il manico; cercando db sfrut-

suonando sul manico; a

" .Ecco dunque .co
per ;Ja.mano" destra: |
espressione - musicale; che
coltivare perch® ricco -di

* Mentre da- Conio cf tafor.
‘bali delle giurie del recente
verranno ququto prima
teressate, da Vigreggio,

del - Plettro sull’esecuzione

‘sua. percussigne. sui bassi; i "

SRR

‘nostro’ egregio’ corrispon

o Caro\Dfrcttore,‘ i o o
-Gia -io non mi occupo quasi pit dyf genere mant
perché vedo che, si esagera enor: ¢
; Jromantico, quale gra
Lquello di’ 3Q anni-fa, ‘che ia (purtroppo!) ricordae
che non & certo da_ rimplangere, slamo passati»in’. *
16 io chiamerei dirantico,

in massima,

! . . .
i altri pezzi, dicinmolo pure,

: . ~ . i esageraziani che rivelana la sete de
i i . i del kolossal, che anima uasi-tuttic i
Musica Pubblicata nel PLETTRO - Anno 1927 450 Heti®ehe, “dopo L

N t. -::f. L ~."i”‘\ T B
tollerarsi dejtd anello .g'uangi_E) non,

dej. timbri, conivién saper¢-che cig . dipende: in

iversa . posizione . in cui‘je

4 ,Qeneralmente - le [dita -

opérapo’ in prossimita’ della, buca; ma poighe - !

da’ varia a secondal del .’
a secopda‘-'chga“"f;\‘

o dolgee,

\ Mario Bager, ¢f mandd,la.seguentc
. vg

nuto della_quale richiamiqumo Llattenzion

a

A ot .
Voo PN

‘tare 'la ricca ed in{téréssante't'a,volozza, di colori,"y.
dal piano al fortissimo, dall’aspro al dolcissjmo: o
“ E evidente quindi, come le cosi -detle imita-
zioni dell’arpa nbn ‘si potraiuo ottenere se now "
‘ I contrario dert volute .
asprezze e certi effeuti speciali di tamburo “si- "
potranno ricavare bene, suonando in prossimita

letterq sul cotite-:

e

 straordinarid,,
-complessi man-
“lodare Y perch

I-gran meritd~di avere contribuito,

a rialaare le sorti del mandolinismo.

" Le. gare che si_fan

'

.

no, sono._ simpatiche appunto

erche da esse nasce 'emulazione che & come unk

“La esecuzione dun

complessita sinfonica

acquisti elasticita, servendosi  dell’appoggio. L 7 )a fanno essere ll?if"b'i“‘i‘ )
’ io s ia dell’istrumenta,, ) GI u I IAN% _ ¢ | gliate e si sbaglia engrmeiente ne la-sce
dell'avambrace sulla fascid N R . Sy ll'ge\ repertorio che' rimane semipre ricco e vaslo no-

nostante -vmiei rilievi.

¢ che il movimento delle dita determini anche | SONATINA per Chitara ©Op. 11 - N. 1)“ nogane il e

———————— o

Cum corrispondente -1 ovimento della mano, lay

- quale dovra tenersi.po sibilmente |mm_ob\le,'_an-\ "Mu's’eca pubblicaia nei numeri precedentii~ ot

\ i pit idi i i delle dita.-Alcuni} . : ‘ e
che nei pit I':},pldl movimests .1.:- Bonfiglio - _Recordame, Tango nostalgico 'in

 chitarrist appoggiano il |)ol§o sulla cassa armO") "™ pari staccate per- Quartetto.  ~ :
. : pica: vizio gravissimo, che si de\ge‘assoluta.n}emm 2."- Savini - La ronda de los Serenos, Fantasia spa-
. gvitare, come’ quello non ) meno “grave, di ap-| . . gnuola in_Partitura per Orchestra. p V ’
jar il mignolo sulla cassa-armonica (ben-| 3. - Munier .iVariazioni sul Carnevale di. enezia
0 pogg . s d Jalche metodo) perche in parti- staccate per Quartetto. - .
 che consigliato €2 qua’e SR - | 4. . Amadei - Canzone andalusa - In Pattitura pet
nfe i movimenti| * 7 Qrchestra’ Mandolinistica. ' :

~ambedue ostacolano notevolme i

© 3 delle dita e impediscono‘di mantenere 1a manot 5 . Ca g pt f‘":“;e}. g’gg‘}tg“';‘“ Mandolinistico - in

. pella giusta posi itur i

" mtile avvertire ¢
.doyra tenerlo un 1

. di guisa che nel toccare i

7 le altre dita.

. . y sl ( 1 )
he _il pf)lhce della.destra._ 6. - Accorsi’- Banibola gu  lami - Valzer moderno
po’ spinto Verse il _.qla}mco: in parti staccate per quartetto. © '
bassi non inciampi . .
o

> .
. . .
- .

AN

~

R

i ianzi itta. E. anche - . ]
zione dianzi descritta. E el I(’::fosio per Quartello.  asitation, p. Chit. |

lIlllllllllIlmlmlﬁllllllllllllllllIlllllllllllﬂlllllllmIIIlIllllllllllllllllllllllllllllIllllIllllllIlllllllllllllllllﬂ
. . . N . i .

! ofchestrali, - poiche yorc

. unione di. piic ¢, vart
i voci non le dispone
i che il pezzo che si es

' Bisogna quindi 7ntuire: &

: delle ‘orchestre .mandolinis
osso. insistere ulteriormente.
‘Ripeto, io faccio el “caso q

que~di un

%

me ‘allo, studioso. i offra. .
m _ campo, vastissimo- dit
A tutti consiglio dit:

(i

Yo
- "\3.° . Per quanto riguarda :infine 1a varietd

L3

]

‘nfinite risorse ‘e di "),
SRR P

©p/TERZL .

%—_———_

R \ T - " = :
 "ECHI DELCONCORSO. Di COMO . -
Una ‘lettera del maestro Bacci

mano che gii altesi vers.
Concorso .Mandolinistico
spediti a tutte ls; orchestre i
dove trovasi in vieggiatura, i 1
dente  romano, . A0 “€av.

\

] ¢ specialmenty "
delle Orchestre Mandoliaisngclzé{

0

favorevalissimo; = .

delle orchestre a plettro. |
aindi le sue assenpate oy
ngll’articolo dell'ultimo. numerdy.” -
dell'funo. al_Sote e df °
ino‘pportlllmi. Queste sono
0

o sia di‘merihe
. [N N N e
somma delicatezza, st =
e'di suono; derivanti dalla

N}

WY -
o

leva potente per. progredire _sempre pilt. Ma fare
bisogna, non esagerare.” - BN Vol \
pezzo. che.-ha

-eccezionale, deve per nie essery ;|

“sponi. Ora qu

cose superiorl alle possibilitd
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